
  Adempimenti per la verifica degli apparecchi di sollevamento/idroestrattori già regolamentati con la precedente normativa      SCHEDA 1a 

 
 
 

Macchine aventi obbligo di denuncia di messa in servizio prima D.Lgs 81/08. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VII 

 

Scale aeree 
(B) 

Ponti mobili 
sviluppabili su carro  

 
(Piattaforme di  

Lavoro Elevabili)  (B) 

 

Idroestrattori 
 con Ø x n > 450 

Gru fisse Gru mobili Ponti 
Sospesi (A)(B) 

Manuali Motorizzate 

Tipo 
Discontinuo 

Atex con  
Ø >  500mm 

 

Tipo  
Continuo 

Ø ≤ 500mm 

Ø > 500mm 

Impiego  
regolare 

Ø ≤ 500mm 

Ø > 500mm 
 

Impiego  
gravoso 

Impiego  
regolare 

 

Impiego  
gravoso 

 
(A) Apparecchi di competenza dell’Ispettorato 
del Lavoro (ora DTL) ai sensi dell’art. 80 del 
D.P.R. 164 del 7 gennaio 1956 fino all’entrata in 

vigore del D.Lgs 81/08 e successive modifiche; 
oltre tale data questi apparecchi devono essere 
denunciati al Dipartimento INAIL ex-ISPESL 
competente per territorio ai sensi del D.M. 
11/04/2011 . 

(B) Le macchine non CE provenienti dal 
mercato estero non possono essere utilizzate 

prima dell’omologazione INAIL ex-ISPESL. 

Richiesta di prima verifica periodica ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 71 
comma 11 da inoltrare all’INAIL ex ISPESL con le modalità di cui 
al D.M. 11/04/2011 art. 2 comma 2 e punto 5.1.2. allegato II. 
Vedi scheda 2 

Alla scadenza della periodicità di cui alla scheda 3 

Macchine per le quali la periodicità di verifica dipende dall’ambiente in cui lavorano 
o da particolarità costruttive / funzionali 

Tipologia di idroestrattori che, con la vecchia normativa, risultava esclusa dal ciclo 
delle verifiche; vedi scheda 1b 

Ai sensi dell’art.18 del D.Lgs. n°17 del 27.01.2010 che mantiene in 
vigore l’art. 11 comma 3 del D.P.R. 459/06: 

“ Chiunque utilizzi macchine già soggette alla disciplina di cui al 

decreto ministeriale 12 settembre 1959, messe in servizio 

successivamente all'entrata in vigore del presente regolamento, ha 

l'obbligo di denuncia al dipartimento periferico competente per 

territorio dell'lSPESL dell'avvenuta installazione della macchina”, 

dopodichè l’apparecchio può essere messo in servizio. 

 L’obbligo di denuncia  viene mantenuto con il D.Lgs 81/08 come 

sancito al punto 5.1.1- all. II - DM 11.04.2011 



 
 

Adempimenti per la verifica degli apparecchi di sollevamento/idroestrattori non regolamentati con la precedente normativa  SCHEDA 1b 
 

D.Lgs. 81/08 

Allegato VII 

Idroestrattori 
 con Ø x n > 450   

 Ø ≤ 500mm 
 

Piattaforme 
 di lavoro autosollevanti 

 

Carrelli semoventi  
a braccio telescopico 

 

Ascensori da Cantiere 
(fermata a piani prestabiliti) 

Alla scadenza della periodicità di cui alla scheda 3 

Macchine messe in servizio dal 23  maggio 2012  

(entrata in vigore del D.M. 11/04/2011): 
Obbligo di dichiarazione di messa in servizio al  

Dipartimento INAIL ex ISPESL competente per  territorio 
 (D.M. 11/04/11 allegato II punto 5.1.1.) 

Richiesta di prima verifica periodica ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 71 
comma 11 da inoltrare all’INAIL ex ISPESL con le modalità di cui 
al D.M. 11/04/2011 art. 2 comma 2 e punto 5.1.2. allegato II. 
Vedi scheda 2 

Macchine messe in servizio prima del 23 maggio 2012  

(entrata in vigore del D.M. 11/04/2011): 
Obbligo di dichiarazione di messa in servizio all’INAIL e contestuale richiesta di 

prima verifica periodica (se in servizio già da più di 10 mesi o 22 mesi per 
piattaforme di lavoro autosollevanti)  



    

                                                             Enti preposti e tempi per le verifiche degli apparecchi di sollevamento/idroestrattori                                  SCHEDA 2 
 
 

 
 
  

Apparecchi omologati 
ENPI -  ISPESL 

Apparecchi  
in attesa di 

omologazione  

Omologazione 
INAIL 

L’INAIL delega 
il soggetto 
abilitato 

comunicato dal 
datore di lavoro 
nella richiesta di 
prima verifica 

periodica 

Trascorsi 
45 gg. 

Il datore di lavoro 
 richiede la prima 

verifica periodica a 
soggetto abilitato 

dandone 
comunicazione 

all’INAIL 

Apparecchi 
modificati 

Modifiche 
sostanziali 

Manutenzione 
straordinaria 

Richiesta di 
verifica con 

allegata 
documentazione 

relativa 
all’intervento 

effettuato 

Nuova immissione sul 
mercato  

OBBLIGO NUOVA 
DICHIARAZIONE DI 
MESSA IN SERVIZIO 

Effettuazione della verifica: secondo le modalità previste al punto 3.1.2. e 3.2.1. dell’all.II al D.M. 11 aprile 2011. 
Le eventuali violazioni riscontrate comportano l’emissione di un verbale negativo e, come previsto ai punti 3.1.4. e 3.2.2 del 
medesimo allegato, devono essere comunicate all’organo di vigilanza competente per territorio.   
La constatazione di non rispondenza ai requisiti essenziali di sicurezza (RES), di cui alle disposizioni legislative e regolamentari 
di recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili, deve essere segnalata al soggetto titolare della funzione. 
 

                 Periodicità come da scheda 3                                     

 
Il datore di lavoro 
richiede verifica 

periodica all’ARPAV o 
a SOGGETTO 
ABILITATO  

 

Il datore di lavoro 
richiede prima 

verifica periodica all’ 
INAIL (all. VII 
D.Lgs 81/08) 

Il datore di lavoro dichiara la 
messa in servizio all’ INAIL 

(punto 5.1.1- all. II DM 
11.04.2011) con relativa 

immatricolazione 
N.B. Se già denunciato 

richiedere solo la matricola 

V 

L’INAIL 
esegue 

direttamente 
prima verifica 

periodica 

V 

ST 

LO 

Apparecchi immessi sul mercato prima del 21/09/1996 

(non certificati CE) 
Apparecchi CE dopo il 

21/09/1996 
(Direttiva Macchine) 

Apparecchi  che hanno 
avuto prima verifica 
ISPESL o verifica 

periodica USL/ARPA  

ST 

Scheda tecnica emessa in occasione della prima 
verifica periodica riportante i dati identificativi 
e le caratteristiche principali della macchina 

LO 

Libretto di omologazione emesso a seguito di verifica di 
macchine non certificate CE riportante i dati identificativi 
e le caratteristiche principali della macchina 

V Verbale di verifica periodica 



 
 

Periodicità di verifica degli apparecchi di sollevamento / idroestrattori    SCHEDA 3 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D.Lgs. 81/08 All VII 

Scale aeree Ponti mobili 
sviluppabili 

 
(Piattaforme 

di Lavoro 

Elevabili) 
 

Idroestrattori 
 con Ø x n > 450 

Gru fisse Gru mobili Piattaforme 
 di lavoro autosollevanti 

Ponti 

sospesi 

Carrelli semoventi a 
braccio telescopico 

Ascensori da 

Cantiere 

Manuali Motorizzate 

Tipo 

Discontinuo 
Atex con  

Ø >  500mm 
 

Tipo  
Continuo 

Impiego 
Regolare** 

Impiego  
Gravoso* 

Impiego  
Regolare** 
 

Impiego  
Gravoso* 
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F
ab

b
ri

ca
zi

o
n
e 

in
fe

ri
o
re

 a
 1

0
 a

n
n
i 

F
ab

b
ri

ca
zi

o
n
e 

an
te

ce
d
en

te
 a

 1
0
 a

n
n
i 

F
ab

b
ri

ca
zi

o
n
e 

in
fe

ri
o
re

 a
 1

0
 a

n
n
i 

F
ab

b
ri

ca
zi

o
n
e 

an
te

ce
d
en

te
 a

 1
0
 a

n
n
i 

3 anni 

2 anni 

2 anni 

1 anno 
F

ab
b
ri

ca
zi

o
n
e 

in
fe

ri
o
re

 a
 1

0
 a

n
n
i 

F
ab

b
ri

ca
zi

o
n
e 

an
te

ce
d
en

te
 a

 1
0
 a

n
n
i 

2 anni 

1 anno 

1 anno 2 anni 2 anni 1 anno 1 anno 

*  Impiego Gravoso : settore di lavoro costruzioni, siderurgico, 
portuale e estrattivo  

 

Attenzione, in caso di noleggio dell'apparecchiatura,  l'uso viene 

sempre considerato gravoso indipendentemente dal settore di utilizzo. 

 

* *Impiego Regolare : altri settori. 


